
BORGO – La Valdastico? «Que-
sto progetto, così come pensa-
to, è stato fatto per non essere
mai realizzato. L’uscita a Bese-
nello è sbagliata e l’innesto a
Caldonazzo, sulla Valsugana,
non mi piace». 
Parole dure quelle del presiden-
te dell’Assoartigiani del Tren-
tino Roberto De Laurentis. È
l’unica cosa condivisa da Ema-
nuele Curzel, portavoce dei co-
mitati civici contro il prolunga-
mento dell’A31 in Trentino. Su
tutto il resto, la visione è mol-
to diversa. Ma mercoledì sera,
all’auditorium di palazzo Ce-
schi, al dibattito organizzato
dalla Comunità di valle, De Lau-
rentis ha presentato la «sua»
Valdastico. Con uscita a Mori,
nei pressi delle Casotte di Mo-
ri e dell’ex Alumetal a Rovere-
to. 
«Penso anche alla creazione di
un centro logistico, comple-
mentare o alternativo a quello
dell’Isola della Scala a Verona,
dove spostare le merci dalla
gomma alla rotaia e portarlo ol-
tre il Brennero. Una Valdastico
solo per il traffico commercia-
le, alleggerendo il transito sul-
la Valsugana con controlli mi-
rati ai mezzi pesanti che voles-
sero percorrere la SS47 sia sa-
lendo dal Veneto che scenden-
do dalla Valle dell’Adige». 
De Laurentis ha lanciato la pro-
posta dei microchip, mini ra-
dar da posizionare all’imboc-
co della Valsugana per vietare
il transito ai mezzi pesanti, ri-
servandolo solo a quelli con de-
stinazione locale e non di attra-
versamento: «Rispetto all’attua-
le progetto, quello che propon-
go avrebbe un impatto invasi-
vo zero sulla Valsugana e non
servirebbe fare nessun inter-
vento di potenziamento sull’esi-
stente viabilità. Per la Vallaga-
rina - ha proseguito De Lauren-

tis - oltre a riqualificare un’area
oggi degradata porterebbe al-
la creazione di un polo logisti-
co, un nuovo sviluppo dell’in-
termodalità tra il Trentino e
l’Austria, rilancio l’economia e
la produttività dell’imprendito-
rialità locale e dei servizi». 
A più riprese Curzel ha ribadi-
to invece la contrarietà al pro-
getto della Valdastico. Non so-
lo per i costi eccessivi (2 miliar-
di di euro per fare 14,5 chilo-
metri in galleria) ma anche per
i danni ambientali, irreparabi-
li alle falde acquifere di Lava-
rone e Folgaria, gli altissimi ri-
schi idrogeologici e i problemi
paesaggistici. 
«Non sono d’accordo sulla crea-
zione di un polo logistico a Ro-
vereto-Mori, c’è già quello di
Isola della Scala, perché farne
un altro e più piccolo? Il pro-
lungamento della Valdastico -
chi la vuole deve però ancora
dimostrare con dati confutabi-
li che serve ed è necessaria -
serve soprattutto a chi lo pro-
pone, ossia la A4, per portarsi
a casa il rinnovo della conces-
sione sulla Brescia-Padova. E
per finanziare l’opera aumen-

terà anche il pedaggio su quel
tratto di autostrada». 
A più riprese Curzel ha chiesto
argomentazione oggettive, di-
mostrabili ed inconfutabili da
parte di chi è favorevole al pro-
lungamento della A31 in Tren-
tino. «Non dobbiamo, però - ha
ribadito, rivolgendosi a De Lau-
rentis- limitarci a parlare del
tracciato, bisogna ragionare su
un disegno più complessivo.
Siamo a Borgo e dovete sape-
re che, se sarà costruita la Val-
dastico, i veicoli che porterà
via dalla SS47 saranno davve-
ro poche migliaia al giorno. Da
diversi anni i volumi di traffico
pesante sono in calo, anche sul-
la A22. Piuttosto è meglio pen-
sare a spostare di qualche de-
cina di metri, sotto la collina di
Tenna e Ischia, mascherando-
lo, il tracciato esistente che co-
steggia il lago di Caldonazzo». 
«Ma perché - ha chiosato il pre-
sidente degli artigiani trentini
- nel resto del mondo fanno le
autostrade e noi no? Ci sono
meno Tir sull’A22? Ma avete vi-
sto quanti sono i Tir che per-
corrono le strade provinciali o
statali? Pensare a una uscita
della Valdastico a Rovereto si-
gnifica ridare dignità a quella
comunità, favorire la crescita
dell’economia. E poi, lasciate-
melo proprio dire - ha conclu-
so De Laurentis - fare l’interpor-
to a Trento è stata davvero una
porcata». 
Infine, una cosa su cui tutti so-
no d’accordo è il potenziamen-
to della ferrovia: «Questo dibat-
tito non finirà prima delle 22,20
- ha ricordato Curzel - dopodi-
ché non ci sono più treni da
Borgo verso Trento, e anche chi
come me vorrebbe usare solo
mezzi pubblici, non lo può fa-
re». 
La mobilità alternativa è anco-
ra un sogno faticoso. M. D.
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